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La ricerca standard (o ricerca basata sulla matrice dei dati)viene chiamata cosi per la sua caratteristica di avere fasi e procedure altamente formalizzate(caratteristica che la differenzia di altre strategie).Il suo grado di formalizzazione la rende più semplice per molti versi,di altri tipi di ricerca .E una strategia di ricerca volta alla spiegazione di determinate regolarità empiriche. 
Discende dalla tradizione di ricerca quantitativa, che ha in  , Galton , Wundt e Thorndike i suoi precursori. Oltre a descrivere una data realtà educativa, l’obiettivo del ricercatore è individuare quali fattori, all’interno di un determinato insieme di fattori che discendono dal suo quadro teorico (le sue conoscenze pregresse sull’argomento), sono in relazione con un altro fattore, supposto dipendente dai primi. Quindi possiamo dire che il suo obiettivo principale è la spiegazione dei valori assunti da alcuni fattori dipendenti sulla base dei valori assunti da altri fattori indipendenti , che si esplica nell’individuazione di relazioni (non necessariamente causali) tra i fattori stessi. 
SPIEGAZIONE: Già Aristotele aveva intuito la fondamentale distinzione che esiste tra 

· conoscenza descrittiva, 
· conoscenza esplicativa. 
Secondo Aristotele le spiegazioni sono argomenti deduttivi ma non tutti gli argomenti deduttivi possono essere spiegazioni. Solo con Galileo nacque una nuova modalità d’intendere le condizioni che una spiegazione deve soddisfare per essere scientificamente accettabile. 

La tradizione galileiana, (che nasce già con Platone), incarna la concezione causale della spiegazione ( o meccanicistica), mentre la tradizione aristotelica rappresenta la spiegazione teleologica o finalistica.¹ 
È con Comte e Stuart Mill che viene formulata una corrente di pensiero specificamente volta ad affrontare i quesiti della scienza, e che arriva fino a i giorni nostri. Con i positivisti nasce infatti la teoria della spiegazione per sussunzione di fatti sotto leggi generali di natura. 
Con gli idealisti nacque la distinzione tra le scienze naturali (nomotetiche), e quelle sociali (idiografiche). 
Ma è con Hegel e Marx che le loro concezioni di legge, necessità, validità universale influirono enormemente  sul corso del pensiero scientifico. 

Le leggi e lo sviluppo sono, x Hegel e x Marx, + azioni di coglimento concettuale che connessioni causali. 

Hegel sostiene che la spiegazione consiste nel rendere i fenomeni teleologicamente intelleggibili piuttosto che meccanicisticamente prevedibili. 
Con il  nuovo  movimento del neo-positivismo, la logica, ignorata per secoli, incontra  la filosofia, apportando però benefici influssi che crearono quella logica, detta formale, che tanta parte ha avuto nel + recente sviluppo del pensiero scientifico: dal positivismo logico è sorta  la filosofia analitica e, da essa si sono sviluppate la filosofia linguistica (o del linguaggio comune) e la filosofia analitica della scienza.
Nel 1948 con il loro “Studies in the Logic of Explanation”,  Hempel e Oppenheim presentarono la loro argomentazione di struttura deduttiva valida per una determinata categoria di spiegazione scientifica: il modello nomologico-deduttivo (D-N). 

Tale modello si basa sul fatto che, assunti come veri gli enunciati di un certo contesto, la relazione logica tra premesse e conclusione mostra come le prime spieghino la seconda. 

Lo schema H-D, invece, cerca l’avvallo di una delle premesse. 

Da qui nasce la regola, tanto sintetica quanto problematica, di “inferire la migliore spiegazione”.
La spiegazione di un evento particolare è un argomento deduttivo che deve essere valido affinché la conclusione dimostri il verificarsi dell’evento. 

· la conclusione è detta explanandum o oxplicandum o oggetto della comprensione; 
· le premesse, dette explanans –o meglio explanantia- o explicatum o base della spiegazione, devono contenere almeno una legge  generale. 
Se tali condizioni sono soddisfatte possiamo dire che la spiegazione sussume il fatto da spiegarsi sotto quelle leggi; pertanto parliamo di un modello di legge di copertura. 
Hempel e Oppenheim ammisero che non tutte le spiegazioni scientifiche legittime siano del tipo D-N: le spiegazioni probabilistico-statistiche sono differenti. E sono di due tipi: 



1. il modello statistico-induttivo (I-S) che spiega i fenomeni particolari sussumendoli sotto leggi statistiche come accade per il D-N. MA 

a. mentre le spiegazioni D-N sussumono gli eventi da spiegare deduttivamente, 

b. le spiegazioni   I-S li sussumono induttivamente. 

2. il modello statistico-deduttivo (D-S) permette di spiegare le regolarità statistiche, proprio come le generalizzazioni universali sono spiegate in D-N per mezzo di deduzioni che partono da generalizzazioni di portata più ampia. Per cui D-S è un sottoinsieme di D-N.

 La matrice dei dati

Elemento chiave di questo tipo di ricerca è la matrice dei dati = una tabella rettangolare composta da 

· tante righe quanti sono i referenti sotto esame: ogni riga corrisponde ad un caso.

· tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione x ciascun referente: ogni colonna corrisponde ad una variabile. la matrice viene detta anche matrice casi x variabili. 

· all’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato = valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. 

· la matrice dei dati può essere caricata su calcolatore attraverso un foglio elettronico (Excel). 

Ciascun questionario dà origine ad un record (= una riga), sulla matrice dei dati. Ogni domanda del questionario dà origine a una o più variabili a seconda di quante risposte può dare il soggetto a ciascuna domanda (detta anche item). 
Tecniche di rilevazione strutturate
Il ricercatore individuerà una popolazione di riferimento, ne estrarrà un campione rappresentativo (= campione che riproduce in piccolo tutte le caratteristiche della popolazione da cui è stato estratto), e sottoporrà tale campione ad un’inchiesta, attraverso un questionario autocompilato o un’intervista strutturata, nella quale chiederà ai soggetti costituenti il campione le info che ritiene rilevanti per capire quali fattori possono incidere sul tema di ricerca (ad esempio: età, genere, titolo di studio e occupazione dei genitori, composizione del nucleo famigliare, luogo di residenza, ecc.). I dati della matrice vengono raccolti attraverso opportune tecniche di rilevazione (come ad esempio, l’inchiesta, che può avvenire somministrando ai soggetti un questionario autocompilato = elenco strutturato di domande che ciascuno compila da solo). 

Le domande del questionario sono volte a rilevare dati personali, comportamenti, intenzioni/preferenze/opinioni e atteggiamenti dei soggetti intervistati, in accordo con la definizione operativa data ai fattori coinvolti nell’indagine. 

Intervista  completamente strutturata = quando le domande sono molte il questionario può essere compilato da un intervistatore che pone le domande ai soggetti e ne riporta le risposte  sul questionario. 

Altre tecniche di rilevazione che originano una matrice dei dat sono:
· i test cognitivi e di personalità, 

· i test di profitto scolastico, 

· l’osservazione completamente strutturata 

· l’analisi dei documenti completamente strutturata, 

le quali si servono di strumenti x la raccolta di dati strutturati quali le check list e le scale di valutazione. 

Il ricercatore sottoporrà tutti i soggetti alle medesime domande e da essi raccoglierà lo stesso tipo di info.

Le tecniche di raccolta utilizzate producono quindi dati altamente strutturati. 

Le risposte di tutti i soggetti  alle varie domande del questionario saranno sistemate su una matrice in cui 

· sulle righe vi sono i casi (= i singoli soggetti), 
· e sulle colonne le variabili, generate dalle risposte dei soggetti alle domande del questionario. 
L’alta strutturazione degli strumenti di rilevazione favorisce la quantificazione dei dati raccolti, attraverso le scale di risposta alle domande, e della frequenza con cui le singole risposte si ripetono, contribuendo a denominare queste tecniche di raccolta tecniche quantitative. 

Le tecniche utilizzate per l’analisi fanno riferimento in larga misura alla statistica monovariata e bivariata.
 
